
 

 
 

 

Domenica 22 marzo 2026 

Poncione d’Arzo 

  
Territorio sul quale sovrasta il “Poncion”, montagna ricca di storia e avvenimenti che la 
caratterizzavano. Contrabbandieri, le cave del rosso marmo di Arzo, del bianco calcare di 
Saltrio, il confine italo-svizzero, le vicende storiche per l’appartenenza dei borghi (Saltrio, 
pur essendo borgo italiano, fece parte fino al 1876 della Pieve di Balerna). 
Lasciati i veicoli in zona Dogana situata tra Arzo e Saltrio (quota 505 m), iniziamo a salire 
verso il Poncione toccando li prati della Costa del Prabello e di Pre Sacco (770 m). Qui il 
sentiero va decisamente verso Ovest e costeggia il confine che ci porterà al Poncione 
situato a quota 1017. Poco più a Ovest raggiungiamo il rifugio Prabello dove sosteremo 
per il pranzo (sempre al sacco). 
Ritroveremo i nostri veicoli non senza dapprima affrontare la discesa segnata da diversi 
camminamenti militari (fortificazioni impropriamente chiamate Linea Cadorna costruite tra 
il 1899 e il 1918 a protezione del confine con la Svizzera durante la 1° Guerra Mondiale). Il 
territorio è è caratterizzato dalla presenza della cosiddetta pietra di Saltrio, roccia calcarea 
utilizzata nell’edilizia lombarda. 
 
Dati essenziali: 
Partenza: da Sessa-Cimitero alle ore 08.30  
Dislivello:  circa 600 m 

Difficoltà:  T2+ 
Durata:  circa 4 ore 
Documento d’identità necessario e Euro 
Pranzo al sacco 
Iscrizioni entro il 19 marzo a  

L. Deambrosi: tel. 091 608 22 85 / 079 686 86 01 o email: acquafregia@gmail.com 


